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La città dette Ardeatine 
non tollererà l'affronto 
della esaltazione di un 

generale nazista! 

ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 51 GIOVEDÌ» 28 FEBBRAIO 1952 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

COLLE VAL D'ELSA. 27. - In 
vnu sanguinosi; aggressione polizie
sca, priva di qualsiasi giustificazio
ne, soi'o ninniti jtriti oggi u Co'iV 
Val d'LI iti per colpi di arma da 
fuoco, tre cittadini, uno dei quaU 

discuteva »• munura gravissima, mentre va
no altir tirchi" d: persone hanno 
riportato contusioni. 

L'aggressione n'inquadra nella 
vasta azione che le forze di polizia 
vanno conducendo ve! tenete in 
appoggio all'offensiva delle disdet
to suitrn'i'o da- proprietari terrie
ri. I sanguinosi fatti m oggi sono 
avvenuti in seguito a'J\nUrve.ito 
dei canihmier, della tenenza di 
Colle Vul d'Elsa e di altri comuni 
t'.miìroit ir. tnttir.no dctl'earrrio 
l'ertini, ex segretario del fuscio 
le cai e. 

Il Peritili aveva i l ruttato la fa
miglia del coloro Fclieiano Bugno, 
composta di diciotto persene, da 

LA CONFERENZA 
DI LISBONA 

C h e c o s a si è concludo a Li
s b o n a ? T u t t i s a n n o c h e il proble 
m a n u m e r o u n o a l l ' esame del 
C o n s i g l i o a t l a n t i c o era quel lo 
del l 'eserci to europeo , c ioè delia » 
m a s c h e r a sul vo l to del r iarmo t e - ' 
desco . N o n era un problema n u o 
v o , g i a c c h é per la terza volta esso 
f igurava a l l ' o id ine del p o r n o del 
Cons ig l i o . Lisbona, però, a v e v a n o 
det to g l i amer ican i , d o \ e v a es.-ere 
l 'u l t ima t a p p a : o s i varava il fa
m o s o p i a n o P leven o la W e h r m a -
cht s a r e b b e s tata c o m u n q u e ri
cos t i tu i ta in q u a l c h e a l tro m o d o . 
S e m b r a v a , del resto, c h e questa 
fosse ormai c o n v i n z i o n e generale 
dei govern i a t lant ic i : tutti si 
erari d ich iarat i d'accordo, infatti . 
fin dal d i cembre ,r>0, nel «.ottobri-i 
vere la r imi l i tnr i / zaz ione del la | 
G e r m a n i a occ identa le in «eno al 
b l o c c o a t lant i co . 'Giunti però al 
febbraio del '32, se ne 
ancora . Perchè? 

Il perchè lo c o n o s c i a m o noi 
m e g l i o di loro. E' s e m p l i c i s s i m o : 
i popol i v e d o n o g iorno per «rìomo 
c h i sono gl i aggressori in Corea, 
in Cina , nel V ie tnam, in Malesia, 
in Egi t to , in Tunis ia , nel Marocco 
e a l trove . C o m e v-'let" dar l o i o 
ad intendere, con •••.•» l 'evidenza 
del la realtà, c h e r-isti* una mi
nacc ia c o m u n i s t a per cui dovreb
bero svenars i? E poi . più il t em
p o passa e p iù a p p a i o n o , a l la luce 
del sole , i contrast i tra le «te-^e 
p o t e n z e a t lan t i che . La G e r m a n i a 
di Bonn ch iede la pari tà di dir i t 
ti, c h e s i r i so lverebbe in pratica 
in un ri torno al la c » a pos iz ione 
di s u p r e m a z i a nel l 'Europa occ i 
dentale . La Franc ia , a sua vol ta . 
c h i e d e garanz i e c o n t r o questo pe - j 
x ico lo tedesco . L'Inghil terra se ne 
sta a l la larga per non c o m p r o 
mettere i suo i interessi imperial i . 
E r a v a m o cos ì , a l l a v ig i l ia del la 
conferenza di L i sbona , di fronte 
a l c l a m o r o s o fa l l imento del p i a n o 
per la creaz ione di un cos idde t to 
e serc i to europeo . I par lament i di 
Par ig i e d i B o n n p o n e v a n o a v i 
c e n d a d e l l e c o n d i z i o n i tali da 
e sc ludere qua l s ias i intesa e, a ri
g o r di log ica , perf ino quals ias i 
c o m p r o m e s s o . A l l ' improvv i so p e 
r ò il cance l l i e re -Vdenauer v i e n e 
c h i a m a t o a Londra dai tre m i 
nistri occ identa l i e q u i (potenza 
de i dol lar i ! ) il c o m p r o m e s s o s e m 
bra bel l 'e trovato . Cos ì a Lisbona 
.•>i p u ò senz 'a l tro rat i f icare la s o 
l u z i o n e (o il bluff?) di Londra . 

Ma, in prat ica , c h e co«a si è 
fa t to a L i sbona? D u e s e m b r a n o 
essere le decis ioni prese in q u e 
s t 'u l t imo C o n s i g l i o a t l a n t i c o ; e 
s o n o decis ioni di indubbia ed 
es trema grav i tà . La pr ima è que l 
la di r iarmare a r i tmo acce lerato 
le p o t e n z e del l 'Europa o c c i d e n 
tale . C i n q u a n t a div is ioni , quat tro 
m i l a aere i , p iù an n u m e r o i m -
prec i sa to di basi mi l i tari d o v r a n 
n o essere pronti entro la fine di 
quest 'anno . In tal m o d o gli a m e 
ricani r i t engono di poter a g g i o r 
nare i l oro piani , in base ag l i in 
s e g n a m e n t i del la guerra in Corea . 
D o p o le sconfitte subi te in Estre
m o Oriente , gli Stat i Unit i h a n 
n o imparato , ev identemente , a 
non esser t roppo «sicuri de l la l o 
ro presunta superiori tà aerea , c h e 
d o v e v a essere il pre suppos to di 
u n a guerra a t o m i c a . D i qui la 
loro dec i s ione di mol t ip l i care in 
Europa occ identa l e i c a m p i di 
a v i a z i o n e dest inat i ai b o m b a r d i e 
ri o a l la cacc ia di scorta p e r gli 
aggressori a tomic i c o n t r o l 'Euro
p a or ienta le : di qui il loro p i a n o 
per potenz iare le coMdctte infra
strutture , c i o è le ba«i di a t t a c c o 
in Europa . 

La s econda dec is ione presa a 
L i sbona è que l la r e l n t h a a l la ri
par t i z ione del le spese a car ico 
de l l e v a r i e po tenze a t l an t i che : 
c e n t i n a i a di mi l iardi verranno 
estorti ai contr ibuent i europei per 
preparare e n t r o il tQ/>2 l 'Occi 
dente a l la guerra. 

T u t t o questo , si cap i sce , p u ò 
psserc m o t i v o di c o m p i a c i m e n t o 
p e r i propagandi s t i a t lant ic i . Ma 
s o n o r iusci t i a Lisbona , i min i 
stri a t lant ic i , a r isolvere l e grav i 
contraddiz ion i , e c o n o m i c h e e p o 
l i t iche . c h e h a n n o r i tardato di d u e 
a n n i la r inasci ta del la W e h r m a -
ohe t e la mascherata del l 'esercito 
e u r o p e o ? N o n a v e v a il p a r l a m e n 
t o di Bonn c h i e s t o in m o d o p e - j 
rcntor io la par tec ipaz ione dell.-»' 
Germania al Pa t to At lant ico? E i a : e _ 7 : 0 _ e n n £ h ; , W r r a c r e b b e 
non a v e v a , a <na volta il p a r l a - U - a t a d:=po*ta ad intraprendere 
m e n t o d i Par ig i , ch ies to , a l l 'oppo- ; qualora l e forze americane ed in -

£>.=. in Corea fossero state sot to
poste ad attacch: aere: JTJ larga 
.scoila. Morrison. c'.lora capo del F o -
r * p Office, cor. la piena approva-

IN APPOGGIO ALLE INUMANE PREPOTENZE DEGLI AGRARI 

Bestiale sparatoria della polizia 
contro contadini della Val d'Elsa 
C o m e si sono svolti i fatti - Tre lavoratori feriti: uno versa in gravi con
dizioni - Oggi sc iopero generale di protesta nella provincia di Siena 

un MIO podere in località Mugliano 
a tre chilometri da Colle. Dopo un 
primo -ottativo d: effettuare lo 
sfratto venerdì scorso, (jiU'Mo era 
..!«'<» de/ili.t.r'iineiile fissato per og-
</* 1 contriti.n< ddhi zona circostan
te si iTf.'iin i accolti 7Ui diuturni de! 
podere pi r protestare contro que
sto ennesimo sfratto. I carabinieri, 
che agivano al comando del capi
tano Taddri, hanno effettuato una 
prima azione aggressiva nei con
fronti de. colmi costringendoli n 
disperdersi. 

Successivamtiite le masserizie 
della famiglia del coione Bugno so-
ne stati- caricate su u>i autocarro 
e trasportate, sotto la scorta dei 
carab\'iieri, in vn magazzino dt'.io 
stereo agrario Pertin; situato nella 
zona alta di Colle, l.unao il percor
so i cont'idint rie; poderi ricini e 
la cittadinanza stessa del piccota 
centro urbano mi.-foriirnuo le ma
nifestazioni di protesta, conservan-
do per altro la calma e l'ordine 

SALVIAMO GLI EROI DEL POPOLO GRECO! 

La pena di morte 
chiesta per beloyannis 

Il P. M. reclama la pena capitale per altri 11 patrioti 

A T E N E , 27. — 11 P u b b l i c o 
M i n i s t e r o ha ch ies to ogg i c h e 
N i c o l a s B e l o y a n n i s , e r o e d e l l a 
re s i s t enza e m e m b r o del C. C. 
de l P a r t i t o C o m u n i s t a « r e c o , s ia 
c o n d a n n a t o a l la p e n a di m o r t e . 
La s te s sa p e n a è s tata r ich ies ta 
c o n t r o altri undic i patr iot i , tra i 
qua l i D e m i t r i u s Bnts i s . N i c o l a s 
K a l u m e n o s . E l ias A r g h y r i n d e s , 
Cater ina T r i n t a p h y l l i d e s e G e o r 
g e Ke la id i t i s . 

C o n t r o a l tr i dodic i deg l i i m 
putat i il P u b b l i c o Min i s t ero ha 
c h i e s t o u n a condanna a l l ' e r g a 
s to lo , 

B e l o y a n n i s era g ià s ta to c o n 
d a n n a t o a m o r t e in u n p r e c e 
d e n t e proces so nel n o v e m b r e 
1951 m a la rea z io n e lascista n o n 
a v e v a a v u t o il coragg io , di f ron
te a l l 'ondata di co l lera des tata 
nel m o n d o dalla s e n t e n z a , di 
d a r e e s e c u z i o n e -a ques t 'u l t ima 
Graz ia to . B e l o y a n n i s v e n i v a i m -
m e d i n t n m e n t e sot toposto a n u o 
v o proces so , questa vo l ta d a 
vant i ad u n a Corte Marz ia l e . 
Giorni fa. il m i n i s t r o fascista d e 
gli interni . Rcnd i s , ha d ich iara 
to esDl i c i tamente a l la s t a m p a c h e 
ques ta vo l ta la s en tenza d o v r à 
e s sere « in ogni m o d o > e s e g u i t a . N'ìcos Be loyannis 

più. assoluto. Tuttavia u e r e i u r a n o 
sulla strati-i nuove violenze polizie
sche e .SÌ iiiiiK.'itneaiio 10 o J.ì con-
nis. . per colpi di calcio di mo
schetto o per pugni sferrati dai ca-
rabinier'. 

Erano circa le IS,30. I falli più 
gravi si verificavano (mando, da 
Colle Alto, le camionette e le mo
tociclette dei carabinieri si river
savano improvvisamente sul Colle 
Basso, facendo ululare le sirene e 
iniz'ando un frenetico carosel lo 
nella piazza e nella ria centrale, 
cioè in Piazza Arnolfo e in via 
Mazzini. E' da notare che nella zo
na bassa della cittadina non vi era 
alcun assembramento, uè si stava
no svolgendo manifestazioni dipro
testa. Tuttavia nella piazza, nella 
via e sotto i portici i carabinieri, in 
numero di 20 o 25 circa, prosegui
vano il loro carosello, esigendo per
fino che i locali pubblici venitsero 
abbandonati da coloro che vi si 
trovavano. 

E' a questo punto che ti verifi
cava il fatto di sangue. Alcuni ca
rabinieri. discesi dal loro automez
zo. si lanciavano su un gruppo di 
cittadini che sostaita sulla porta del 
caffè di proprietà del sig. Giusep
pe Nannetti MI via Mazzini. Si uai-
va l'ingiunzione di sfollare. Men
tre i cittadini «tarano eseguendo 
(da varie testimonianze risulta an
che che un uomo elle è stato poi 
ferito abbia detto: «Se volete che 
si vada via, noi si va >•), improvvi
samente partiva dal gruppo nei 
carabinieri una scarica di mitra. 
Restavano feriti l'artigiano Leon: 
Fahero fu Adolfo di anni 56, che 
ha avuto il gomito destro attraver
sato th: mi proiettile: l'artigiano En
zo Assunti, fu Narciso, di 27 anni, 
ferito alla mano destra e l'operaio 
Punti Morisco di Silvio di 25 annt, 
che ha at'itto l'addome uttruuersnfo 
da sinistra a destra da un proiet
tile. I tre feriti sono stali imme
diatamente soccorsi e trasportati 
all'ospedale. Secondo l? versione 
fornita a tarda notte dall'ANSA, 
che la attribuisce ~a fonie compe
tente -. si sarebbe avuta « una col
luttazione nel corso della quale da 
un mitra di un carabiniere parttva 
accidentalmente un colpo che nel
la sua traiettoria feriva tre perso
ne ~. Dunque anche la stessa ver
sione ufficiosa ripiega sul .» colpo 
accidcnffde * t- quindi non necessa
rio né provocato. Sempre secondo 
l'ANSA. l'Assunti sarebbe guaribi
le in otto giorni, il Leoni in 30 
giorni, salvo complicazioni, r il 
Panti — il più grave — sarebbe ri
coverato con prognosi riservata. 

Si apprende anche che ì tre cit
tadini feriti, non aderiscono ad al
cun partito politico. 

Il brutale* episodio ha provocato 
una profonda ed immetììaza indi
gnazione a Colle Val d'I.lvi <• in 
tutto il Senese. Mentre a Colle 
tutti i negozi chiudevano in trono 
di protesta, a Siena la giunta ese
cutiva delta C.d.L. ha proclamato 

per domani 28 lo sciopero aeiiL-
rale in tutta la provincia. Il coni-
IHigno «n. Buglioni si è sub'io por-
Ulto da Siena a Colle, dove — as
sieme al sindaco, ai rappre.;->ntanii 
locali delle organizzazioni operaie 
e al segretario della C.tLL. pro
vinciale — ha eJ<'t>nro una vibrata 
protesta presso il comando della 
leiie'iru dei carabinieri. 

Per valutare appieno il gravissi
mo fatto odierno, occorre riferire 
in breve il clima in cui esso è ma
turato e i tuoi precedenti. Le ori
gini vanno ricercate nel sabotag
gio che i parlamentari governativi 
stanno attuando contro la legge di 
riforma dei contratti agrari, già 
approvata dalla Camera, ma insab
biatati da lunghissimo tempo al 
Senato. Nelle more della legge, gli 
agrari delle zone a mezzadria clas
sica hanno scatenato l'offensiva 
delie disdette, mirante a rompere 
col terrore il fronte contadino. I 
contadini lottano tenacemente con
tro gli sfratti. Ma gli agrari rie

scono spesso a ottenere com-pia-
centi sentenze di sfratto, che poi 
vengono rese esecutive attraverso 
l'intervento brutale delle forze di 
polizia 

Ingenti forze poliziesche, ad 
esempio, sono itatc impiegate il 4 
febbraio per eseguire lo sfratto del 
mezzadro Palazzi (membro del con
siglio di azienda) dalla tenuta del
l'agrario Andreucci. Il 5 febbraio 
200, tra agenti e carabinieri, par
tecipano allo sfratto del mezzadro 
Rosati nel Comune di Chiusi. Il 
7 febbraio, a Rapolano, l'agrario 
Cori Martini fa eseguire da ISO 
carabinieri lo sfratto contro il mez
zadro Baracani. Avvengono scene 
di violenza contro i contadini che 
protestano per l'arbitrio. Scene 
analoghe si ripetono l'8 febbraio 
a Moiiterongrifoli, il 12 ad Ascia
no, ecc. Ovunque si sono avute im
ponenti manifestazioni di protesta, 
scioperi cittadini con eh in stira Sei 
negozi e delle botteghe artigiane. 

A L D O AIAZZI 

Via da Roma 
il film su Rommel! 

E' stata a n n u n c i a t a per oggi, 
in due cinema d i R o m a , il R ivo l i 
e la Quirinetta, la pro i ez ione del 
film amer icano « Rommel, la v o l 
pe del deserto ;>. L 'annunc io è 
venuto alle r edaz ion i dei gior
nali aU' improyuiso , a tarda se
ra, senza che fossero apparsi i 
consueti mani fes t i pubo l i c i tar i , 
poiché, e u i d e n t e m e n t e , s i s a p e u a 
che la pro iez ione di ques to film 
è un insu l to in to l l erab i l e a R o 
ma e ai suoi .morti. 

Questo film è una s conc ia 
esaltazione del nazismo e della 
guerra di aggressione e di ra 
pina, che i suoi generali c o n d n s 
aero contro l'Europa e contro il 
nostro Paese. Esso ha suscitato 
un'ondata di co l lera e di sdegno 
in tutto il mondo: in Francia i 
tecnici e le maestranze si sono 
rifiutati d i doppiar lo , in Inghil
terra le rnadii e le vedove dei 
cadut i h a n n o manifestato d inan 
zi ai cinematografi; negli Stati 
Uniti sono insorti i reduci a 
combattenti; in Brasile, nel Mes 
sico, in Germania la presenta 
zione della pe l l ico la è stata vie 
tata. Quando essa è stata annuii 
ciafa a-Torino, cittadini di tutte 
le parti hanno levato un grido 
di sdegno; e il film è scomparso 
da Tor ino . A Mi lano , it d ire t to
re stesso del cinema, nel quale 
l ' indegna pe l l i co la doveva pro ie t 
tarsi , l 'ha tolta dal programma 

LA LOTTA PER I SALARI DALLE ZOLFARE Al SOFFIONI DI LARDERELLO 

52.000 lavoratori 
nelle fabbriche e nei 

in sciopero 
campi di Pisa 

Compatte astensioni dal lavoro a Torino per un grane sopruso 
della FIAT — Prosegue in tutto il Biellese la battaglia dei fessili 

La granile battaglia nazionale 
promossa dal la CGIL per l 'e leva
mento de l tenore di vita acquista, 
via v ìa che trascorrono i giorni, 
le caratteristiche di una vasta m o 
bilitazione di massa, ponendo l 'ac
cento non KOIO sugli aspetti r iven
dicativi del la lotta, ma sul le n u 
merose questioni che oggi trava
gliano i rapporti tra l e masse la
voratrici e il padronato insieme 
con quelle non meno gravi de l la 
democrazia nelle fabbriche e de l 
l'indirizzo produttivo. 

Lo attesta la giornata di ieri che 
offre un quadro particolarmente 
ricco di avveniment i , con uno sp ie 
gamento che abbraccia insieme l e 
zolfare sicil iane, fabbriche s a-
z:ende agricole del la Toscana e 
centri industriali d e l Mezzogiorno. 

Lo sciopero de i 60.000 minatori 
italiani s i è ult imato questa mar-
tina dopo una durata di 48 ore. 
Le percentuali d i astensioni dal 
lavoro sono state anche ieri, in 
tutte le miniere italiane, e leva
tissime, pari a quel le del la pri
ma giornata, sottol ineando lo s lan
c io di questa importante catego
ria, sce.-?a in lotta per conquista
re un migl iore contratto. La per

centuale di scioperanti si è aggi
rata, anche ieri, intorno a l 95, con 
punte massime d e l 100 per cento 
nei p iù importanti complessi del 
Grossetano, de l lo Spolet ino e del 
bacino di Carbonia, in Sardegna. 

Imponenti manifestazioni di m a s 
sa sono indette per la giornata 
dì oggi in provincia di Pisa, dove 
si calcola che scenderanno in sc io
pero compless ivamente 52.000 l a 
voratori del la città e del le campa
gne. Gli scioperi, i l cui comune 
denominatore si riconduce a l la ri
vendicazione degli aumenti salaria
li e in genere di un più e l evato 
tenore di vita, abbracciano svaria
te categorie, scese ciascuna in lot
ta per rivendicazioni partioolarì, 
cementate ass ieme dall'esigenza 
comune di uscire dalle strettoie 
dell'attuale situazione. Agli sciope
ri di oggi in provincia di Pisa 
partecipano i chimici, gli edili e le 
maestranze del la LARDERELLO, 
mentre i mezzadri, dal canto loro, 
sospenderanno il lavoro rivendican
do principalmente la riforma dei 
contratti agrari. 

Sempre in Toscana, intanto, si se
gnalano alcuni succe.Tn, nel la bat
taglia salariale, ottenuti dai l avo -

G L I I M P E G N I D I OTJKKRA C H E C H U R C H U X HA D I C B U A K A T O m A C C E T T A R E 

Il governo inglese rivela gli accordi segreti 
f ra Attlee e T ruman per aggredire la Cina 

1 protocolli di maggio e di settembre - Bombardamento della Mancinria e azioni contro il territorio cinese 

DAL NOSTRO C0RR1SP0NDEHTE 

LONDRA. 27. — I prav.s?.m: i m -
pegn. a tmnt ì dal govcrr.o iabur:-
.staTuel maggio, e poi nel settembre 
de l l o scor-^o a - n o . per "c.-:cns'.or.c 
c e " a guerra in Corea. 50-0 sta?: 
resi - o t : oeg: da! governo cor.ser-
vatore attraverso un portavoce de l 
Foreign Office, a sostegno de l l e 
r.vclaz.oni fatte zeri da Churchill 
a'Ia Camera dei Comur.:. 

I'. portavoce ha prec;=*ato che: 
1) Xe: maiitrro del l 'anno P3--V3-

to. Wash-.r.gtor. ch:c=e a Lor.dra 

sto , de l l e preci«* tzaranzic c o n t r o 
il per ico lo , tra l 'altro, oh** la G e r 
m a n i a occ identa le , una volta riar
m a t a , «* n e i n f i o c h i a t e del l 'eser
c i t o e u r o p e o per ajrirc in c o n t o 
propr io? fTnSene, c o m e h a n n o fa t 
to. a Londra e a Li^bonì . a met 
tere d 'accordo d u e po»i/ioTii i n 
c o n c i l i a b i l i c o m e queste? N o n lo 
s a p p i a m o . 

Sta di fatto c h e il cn- iddet to 
e serc i to europeo , approv- i to in 
ques te conferenze , comprenderà 
dod ic i d iv is ioni ex -naz i s t e e sarà 
d'ora in poi il b ig l ie t to d'inirre?-
s o de l la Germania nelle riunioni 
a t l an t i che . 

In q u a n t o a l l e ffaranzie i n v o 
c a t e d a l l a Franc ia , m i t o sembra 
ridnrsi invece , «econdo le d i c h i a -
Tazioni de l min i s t ro S c h u m a n «ri 
u n i m p e i m o ira la coa l i / rone 
a t l an t i ca e la sedicrtite c o m u n i t à 
e n r o p e a d i d i fesa contro il per i 
c o l o d i nna aggress ione , c h e v e n 
ga da p a r t e d i u n o deirli Stat i 
a l l ea t i . 11 c h e è ben lontano da l 
corr i spondere a quanto a v e v a 
ch ie s to , c o n il s u o voto , l 'Asse in-

zior.e di Atilee. allora Primo Mini
stro, rispose che l'Inghilterra era 
pronta ad ad"rire. in tale circostan
za. ~ ad azioni non l imitate alla 
Corea -, cioè — ha pitto intendere 
il jforlavr^f — al b^^nbardamentn 
aereo del territorio cinese. Moir i -

-'•n p'/^e cerne :-o"a condizione che 
:I g o \ e r n o br:tann.co venisse con 
5ul:a:o nuovamente prima che : 
comar.do americano mette^.-e :n 
pratica questo piano; 

2) Nel .-etTembre. Washington 
eh:esc a Lor.dra quale azione il 
governo ìabur^ta fn?;e disposto ad 
Ir.trapre-.òerc qualora i negoziati 
p<r la tregua ir: Corea fossero fal-
Ì.t:. Morr:-*or. rispose che , :n Tale 
Ci-cri=:a-.7.a. rir.ch.i'.erra avrebbe 
c"ù r.to ad aziorr. - d s un carattere 
p:ù ! m.:.'*.->.- a: que l le previste 
da' .I 'sccra J - « r e t o de l magg.o . Il 
ocr'avoce r.on ha f o m . t o specifiche 
.-.d.caz:on. sulla p o r t a a ~ p : ù l:mi-
•ata « d: questo piano concordato 
.r. settembre, ma è da ritenere che 
es;-> :mp"i carso :ì bombardamento 
di una fase a di territorio cinese 
lungo il cor.f.r.e àflla Corea, e ten
tativi di t'oirc.-) r.ella Corra setten
trionale. S: deve r.o'are che. in 
questo sec^-.do accordo s=cgre'.o, i! 
governo laburlJ'.a non po?e n e p 
pure 'a cor.d'z>r.e a: essere n u o -
\?mcT.*e e .r.sultato prima che il 
oiar.o vcr.i-^e m c > ; i ;n pratica. In 

bica n a z i o n a l e francese; e s o p r a t 
tut to non ba«ta a quietare l 'al lar
me e la r ibe l l ione crescente de i 
popol i europe i c o n i r o . i l r isorgere 
del m i l i t a r i s m o tedesco. 

S i a m o d u n q n e di fronte a q u e 
s to b i l a n c i o . D a una pa.rtc s i è 
c r e a t o , c o n de l l e dec is ioni m i 
l itari e f inanz iar ie a b r e v e s c a 
denza , dì c r e a r e il fatto c o m p i u 
to d i un r iarmo acce lera to d e l 
l 'Europa occ identa l e c o m p r e s a 
n a t u r a l m e n t e la G e r m a n i a d i 
B o n n . Dal l 'a l tra , invece , s i è c e r 
c a t o c o n u n a e q u i v o c a f o r m u l a 
di c o m p r o m e s s o d i e ludere l a v i 
g i l a n z a de l l 'op in ione p u b b l i c a l a 

q u a l e arrendo, s ia pnrc indiret ta
mente , su i par lament i e sui gt>-
vcrn i d e l l ' O o t i d e n t e è fin q u i 
r i u n i t a a d imped ire la l ega l i z 
zaz ione del r iarmo tedesco . II 
C o n s i g l i o a t lant ico , d u n q u e , s e 
per u n verso ha mr-s«o l 'accelera
tore s u i suoi preparat iv i d i guer 
ra, p e r l 'altro ha d o v u t o s u b i r e 
l 'az ione di freno eserc i tata da l la 
cre scen te resistenza popolare . Ma 
non v i è d u b b i o , per no i , c h e s e 
ì p o p o l i c o n t i n u e r a n n o a lo t tare 
c o n v i g o r e e d in te l l igenza p e r la 
pace , il freno prevarrà su l l 'acce
leratore . 

M N A T O MIELI 

caiso di rottura de l l e tranat:vc per 
la tregua, il Comando americano 
sarebbe stato h b e r o di intrapren 
dere l'azione prevista ed avrebbe 
potuto contare siuTautomat.co con
senso di Londra; 

3> In ottobre, ne l le ultime set
t imane d i vita d e l governo laburi
sta. Washington ch ic le a Londra 
quale azione l'Inghilterra fosse d i 
sposta ad intraprendere qualora la 
tregua :n Corea, una volta conclu
sa. fof-e stata infranta e r.prendes
sero : eombatriment . Gli scambi 
di vedute su questo par to non a v e 
vano raggiunto alcu-i e.-.to alla d a 
ta ; n cui Churchill prese :1 posto 
di At t l ee a l governo: e^si continua
rono fra WaÀington ed il governo 
conservatore, e la quesr.one fu trat
tata da Churchill r.e: suoi col loqu. 
con Truman. Neppure r.ci eoi'.oqui 
fra il premier conservato-^ e d il 
Pres idente un accordo definito è 
stato raggiunto e — *n detto lì 
portavoce — gli scambi di vedute 
sono tuttora in corso =ulle iniziati
v e militari da prendere ' e ! CASO di 
riapertura de'!e ost:!.ta dono - !a 
conclusione de'.';, tregua. 

Per quanto riguarda le ipotesi 
previste dagli accordi del maggio 
e del settembre, il governo conser
vatore ha fatto propri gli impegni 
assunti dal governo laburista. 

L e rivelazioni d i Churchill si s o 
n o abbattute su At t lee e M'orriso*-
come u n co lpo durissimo, forse il 
colpo di grazia a! loro già dec l i 
nante prestigio polit ico. Esse d i m o 
strano — n é la direzione del La-
bour Party oppone loro alcuna 
smentita — che la destra socialde
mocratica, mentre assicurava al le 
masse laburiste di esercitare una 
azione moderatrice sul macarthuri-
smo americano, in realtà, dietro l e 
quinte, capitolava ignobilmente ai 
piani per reatensTone del la guerra 
In Corea, legando r inabi l terra al la 

Chwchi l l 

prospettiva di nuove, p iù pericolose 
avventure . 

Le ragioni che hanno suggerito 
a Churchil l la sua manovra sono 
facili ad intendersi . Il leader c o n 
servatore avverte la crescente i m 
popolarità del la sua politica e c e r 
ca d i trincerarsi dietro la pol i t ica 
svolta In passato da Attlee e Mor-
rison, per confondere l 'opposizione 
de l l e inasse laburiste. Ma i l suo 
calcolo non tia&e aufficentemente 

conto di quanto s ia già avanzata 
la crisi all ' interno de l Labour P a r 
ty . L'influenza de l la destra social 
democratica è già abbastanza logo
rata, perche l e r ivelazioni d i Chur
chill , invece di rendere la sua po 
litica più accettabi le a l le masse 
laburiste, non servano a rendere 
ancora p i ù inaccettabi le a queste 
la direzione di uomini come Attlee 
e come Moiri son. 

La sola a rrarrc vantaggio da 
quanto è avvenuto ieri ai Comuni 
è la sinistra laburista, ed in parti
colare Bevan il quale , avendo da
to le dimissioni da! Gabinetto At
tlee s i n dall'aprire 1931. può age
volmente decl inare ogni responsa
bilità per gli impegni success iva
mente presi da! governo socialde
mocratico. 

FRANCO CALAMANDREI 

Riserve dei medici americani 
sol farmaco anfifuoercolare 

N E W Y O R K . 27. — N e l c o r s o 
di u n c o n v e g n o a l l ' A c c a d e m i a di 
m e d i c i n a di N e w York , p i ù di 
u n o deg l i in tervenut i ha a m m o 
n i t o c h e n o n b i sognerà trarre 
conc lus ion i p r e m a t u r e c irca i l v a 
lore d e l n u o v o f a r m a c o c o n t r o la 
tubercolos i s c o p e r t o l a s e t t i m a n a 
scorsa . I medic i c h e h a n n o o s 
s e r v a t o gl i e f fet t i d e l p r e p a r a t o , 
s p e r i m e n t a t o i n cas i di t u b e r c o 
losi a v a n z a t a , d i c h i a r a n o c h e n o n 
si p u ò a n c o r a p a r l a r e di s coper ta 
di u n a v e r a cura e a g g i u n g o n o 
c h e l u n g h i e d e s a u r i e n t i s tud i 
s a r a n n o n e c e s s a r i p e r c h è i r i s u l 
tat i de f in i t iv i d e l n u o v o f a r m a c o 
p o a n a o esaera a c c e r t a t i . 

ratori di sette aziende d i Poggi -
bonsi (S iena) , dove si sono avuti 
aumenti varianti da l 12 a l 15 per 
cento sul salario reale . Numerosi 
sono stati gli scioperi ne l le az ien
de di questo centro, con la parte
cipazione complessiva di 3.000 o-
perai, mentre i l crumiraggio si è 
l imitato a soli c inque casi! 

Uno sciopero di due ore sarà 
affettuato oggi dai chimici del la 
provincia di Livorno per gli au
menti salariali e svariate r iven
dicazioni aziendali . 

P e r quanto riguarda il Mezzo
giorno di particolare ri l ievo è il 
successo dei lavoratori della illa-
nifattura Cotoniere Meridionali di 
Angri (Salerno) , i quali sono r iu
sciti a scongiurare il l i cenz iamen
to di 230 dipendenti , minacciato 
dalla direzione. 

Mentre ne l Chietino prosegue 
con ammirevole compattezza lo 
sciopero del le tabacchine (100 per 
cento a Chieti; 90 per cento a L a n 
ciano) e ne l l e zolfare sici l iane l'ul
tima provocazione de i padroni spin
ti dal la MONTECATINI a rompe
re l e trattarive, ha accresciuto lo 
spirito di combattività dei 10.000 
zol fa tari, da Bari s i apprende che 
ieri i petrolieri de l la STANIC 
hanno sospeso il lavoro a l l e ore 10. 
Lo sciopero, proseguito s ino a l le 
ore 6 di que3ta mattina, è stato 
effettuato in segno di protesta c o n 
tro la direzione che ha colpito, con 
misure di rappresaglia, alcuni d i 
rigenti del la Commissione Interna, 
in seguito agli scioperi de l giorni 
scorsi. * 

E' s tato confermato intanto che 
il giorno 12 marzo scenderanno in 
sciopero p e r gli aumenti salariali 
i metal lurgici de l l e province di 
Torino, Mi lano • Genova, dal le no 
ve a l l e dodici . 

La lotta a Torino 
e nel Biellese 

TORINO, 27. — I lavoratori de l 
le Officine Ausiliarie Fiat hanno 
dato una possente risposta a l pro 
vocatorio l icenziamento del l 'ope
raio Boffa, uno dei membri più 
attivi del la Commissione . Interna. 
Poco prima del le 10. il 95 per c e n 
to degli operai de l lo stabil imento 
hanno fermato il lavoro per pro 
testare contro il provvedimento , 
mirante a frenare la lotta per i 
salari. 

Il vergognoso attacco de l la Fiat 
ha avuto quindi ripercussioni i m 
mediate in diverse altre sezioni 
del complesso. La solidarietà si è 
allargata e concretata con uno 
sciopero di mezz'ora a l la Zerboni 
(100 per cento d e l l e ades ioni ) , d i 
mezz'ora al le Ferriere. Alla Mo-
terferro, nei reparti 8-2-6, ed ai 
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A Brescia, a Padova, a Verona, 
il fllm n o n ha trovato c i t t a d i 
n a n z a nemmeno per un giorno. 
Si T ibc l lauano i p a r t i g i a n i d i 
L o n g o e di Cadorna, l'ANPI e 
it Corpo Volontari della Libertà 
le v e d o v e , le famìglie e le asso
ciazioni dei soldati che furono 
tradit i e abbandonati a p i e d i n e l 
deserto d i El .Aiamein. U n ' i n t e r 
r o g a z i o n e alla Camera è stata 
sottoscritta da deputa t i c o m u n i 
st i e soc ia ldemocrat i c i , soc ia l i s t i , 
democr i s t i an i , l iberal i . 

Dinanzi ad una sollevazione 
così unanime, c'era un gesto 
semplice da fare : v i e t a r e l a 
p r o g r a m m a z i o n e , e s p e l l e r e dal-» 
l'ftalia l'infame esaltazione dei 
massacratori naz is t i . Un governo, 
non dimentico delle nostre sven
ture e dell'onore nazionale, lo 
avrebbe fatto sin dal p r i m o g i o r 
no: p o i c h é qu i n o n si tratta d ì 
op in ion i politiche, ma d i patriot-' 
tismo, di rispetto a un patrimo
nio comune di dolore e d i glo
ria; un popolo che non s a p p i a 
difendere questo patrimonio non 
può avere fortuna né storia. Il 
governo di De Gasperi non ha 
saputo compiere questo gesto 
semplice nemmeno quando la 
coscienza offesa dei c i t t a d i n i è 
insorta a d a m m o n i r l o e a r i c h i a 
m a r l o : è una vergogna. 

E oggi si osa presentare que
sto film a Roma. Ma questa è la 
c i t tà delle Fosse Ardeatine, la 
madre dei 335 m a r t i r i che furo
no strappati dalle carceri, giu
stiziati senza processo né giu
dici, ammucchiati turpemente 
nella fossa comune, su cui bril
larono le mine perchè non ri
manesse nemmeno la traccia dei 
cadaveri e non ci fosse luogo 
per ricordarli e p i a n g e r l i / Que
sta è la Roma di Mallozzi. di 
Gesmundo, di don Morosini, di 
Montezemolo, di Gioirne Pintor; 
degli ebrei razz ia t i at Portico di 
O t t a v i a e inceneriti a Auschwitz. 
Gli sfrontati che tentano la pre
sentazione del film di R o m m e l 
d e b b o n o avere un ben triste 
concetto della nostra città, dav
vero d e b b o n o ritenerla di corta 
memoria . ' N o n si p u ò c r e d e r e 
c h e u n a m a d r e to l l er i senza ri
bellarsi che si faccia i n n a n t i a 
lei l'esaltazione degli assassini 
dei suoi figli. Non si può pen
sare che Roma sopporti la ce
lebrazione di coloro che la tor
turarono, in modo che ogni stra
da e ogni piazza ancora n e p i a n g e . 

Roma non ha d i m e n t i c a t o le 
sue glorie e i suoi morti. E' già 
grave offesa che questa proie
zione sia stata considerata possi
bile. Vuoi dire che siamo stati 
troppo distratti e i n d u l g e n t i . 

L o sconcio film nazista deve 
essere cacciato via da Roma e 
dall'Italia. Se vi sono cinemato
grafi nella Capitale, i quali so
no in cerca di film da presentare 
al popolo romano, e b b e n e v i è 
un'opera italiana, celebrata i n 
tutto il mondo, grande opera 
d'arte e d i patriottismo: € Roma, 
città aperta ». P r o i e t t i n o ewsi 
questo racconto del martirio e 
dell'eroismo romano e i figli dei 
caduti delle Ardeatine, i patrio
ti, i c i t t a d i n i delta Capitale an
dranno a migliaia ad applaudir
lo. Ma lo sconcio film n a z i s t a , 
n o : non. deve passare e non pas
serà; per rispetto ai martiri del
la Resistenza e ai traditi di El 
Aiamein. 

C u n a q u e s t i o n e di onore na
zionale. 

7800 pezzi preziosi 
spariti da un Museo 

BASSAXO DEL. GRAPPA. 27. — 
Nel coreo di un seprafuogo al le 
opere d'arte conservate nel Museo 
Civico di Bastano del Grappa, ese 
guito dal nuovo direttore, è «tata 
constatata la sparizione di ben Tali 
pezzi d'oro, argento e bronzo, fa 
centi parte «Ielle ricche raccolte di 
monete e medag l i e del n infeo s te s 
so, per un valere che sa fa ascen
dere a parecchie d iec ine di mil ioni . 

Sciopero di un'ora 
alfa Esso Standard 

I lavoratori della E s s o - S t a n d a r d 
italiana hanno scioperato per un'ora 
éa appoggio alla richiesta di r i 
spetto del contratto nazionale de l 
la categoria, per gli aumenti sa la 
riali. contro g'.i appalti 

Tat t i 1 «citatori e i deputati 
eomnnist i , senza eccez ione , s o 
no convocati a l l 'assemblea p l e 
naria dei d a e grappi ebe s i ter
rà martedì 4 marzo al le ore 
I0,3t neU'mala X di Montecito
rio con Q seguente ordine oc l 
f iori lo: 

1) N a o v e iniziat ive parlamen
tari de i grappi comunisti (rela
tore i l compagno sen . Manco 
Scocci marro) . 

// dito neWocchio 
Film «di quanti giorni 

Giannini riappare sulla scena po
litica e si apparenta con la D. C.z 
Buongiorno, elefante! 

I miliardari denunciano t redditi: 
Mondo equivoco. 

Unione Europea.' La banda dei 
tre Stati. 

De Gasperi toma da Lisbona: Ul
timo incontro. 

Giorgio Tupfni: Vita col padre 
FI bisonte Churchill dirìge la po

litica inglese; Cavalcata di mezzo 

I discorsi di padre Lombardi: 
Mentre U città dorme. 

Vario CixBolani e signora: La 
famiglia PassaguaL 

Peila piange miseria; PeDe di 
bronzo. 

Valerio Borghese presidente del 
MSi: H diritto di uccidere. 

Il fesso «*•! storno 
«L'incontro di Lisbona è stato U 

più efficace tra quelli finora avuti». 
Lester Peorson, Mtts tro degli Esteri 
canodeae. 
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